
fi dovelfe fabbricare più aíro delle fei Brac­
cia da terra, ed ita ficuazionc ta le , che non 
occorrelíe ta corruzione de'Ponti, ma folran- 
to vi foííe Í  incomodo del trafporco de^Mite- 
riali, non dov a importare la fattura, che il 
quarto più del valore della prima Pertica fe 
folfe a terreno; oltrepaflando poi le trentafei 
braccia d’ altezza, la fattura merita quel di 
più che refterà da fiíítrfi dalle parti.

Tutti gli Vici , o fian Porte delle Came­
re, e Fi ne le re , che s incontrano nei Muri di 
qualfivoglia grolÌezza,fi confiderano nella fat­
tura del M uro, come fe non vi foifero, e 
però nel rilevarne la mi fura li prendono li 
Vani per muro fitto . Li Pratici fi fpiegano 
col d:re il vuoto per pieno; ne fembra co- 
fa ftrana quella regola, mentre è chiaro che 
la fattura, e il tempo, che il Muratore im­
piega nelle coftruzioni mitiche delle Spalle, 
c Volto di una fineílra, o porta, dovrebbe 
elfede compenfato. Quello conipenfo appun­
to e quello di pagare il vano delle medefime, 
come muro già fatto, e collrutto.

E’ chiaro per fe , che le fatture delle 
Muraglie di onc. i. e mezza fino alle fette 
di grotfezza fono proporzionate fra loro¿ cioè 
la Parete di Pietra in coltello, il muro d'una 
teíla, o fia di tre oncie,ed  il muro di due 
tefte, o fia d'oncie fette. Dal muro poi d’ 
onde fette a qualunque maggior groifezza, 
fe proporzione delle Fatture non è più la me-,
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